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PREMESSA 

L’ente regionale per il Diritto allo Studio e alla promozione della conoscenza DiSCo, in seguito individuata dal 
nome “DiSCo” o “Amministrazione”, al fine di ripristinare e adeguare, tutti gli impianti e le attrezzature 
antincendio (meglio specificati nel seguito) e per garantire un corretto ed efficace funzionamento degli stessi, 
siano essi presenti o da realizzare presso tutti gli edifici di proprietà, in disponibilità e/o in concessione 
dell’ENTE, siano essi residenze, uffici, hub culturali o altro, ha deciso di attivare una “Procedura aperta sotto 
soglia per la conclusione di un accordo quadro ai sensi dell’art.59 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 lavori di 
ripristino e adeguamento degli impianti e delle attrezzature antincendio presso gli immobili DiSco”. 

Il presente Capitolato detta la disciplina relativa all’Accordo Quadro, con l’indicazione delle norme generali che 
disciplineranno il rapporto e quella relativa alle condizioni e alla modalità di stipula dei contratti 
applicativi/ordinativi per l’affidamento dei singoli interventi di ripristino delle attrezzature antincendio. Le 
prestazioni oggetto dell’appalto s’intendono tutti quegli interventi atti a ricondurre il funzionamento 
dell'impianto a quanto richiesto dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, 
attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi, ivi 
inclusi interventi di riparazione o sostituzione dei componenti dell’impianto. Tra questi è possibile indicare, a 
titolo di esempio, la parziale sostituzione degli impianti esistenti, la modifica d’intere apparecchiature/dispositivi 
e di loro parti significative che si siano danneggiate irreparabilmente per usura o per guasto accidentale, nonché 
tutti gli interventi necessari per adeguamenti alle normative. 

Art. 1 DEFINIZIONI 

Nell’ambito del presente Capitolato Speciale si intende per: 

 Accordo Quadro/ AQ : l’accodo concluso tra la stazione appaltante ed un operatore economico il cui 
scopo è quello di stabilire le clausole relative ai successivi appalti da aggiudicare durante un dato periodo; 

 Stazione appaltante / DiSCo / Amministrazione: l’ente regionale per il Diritto allo Studio e alla 
promozione della conoscenza DiSCo; 

 Appaltatore: impresa aggiudicataria dell’Accordo quadro. Sono da considerarsi sinonimi i seguenti 
termini: operatore economico, ditta esecutrice, impresa aggiudicataria, esecutore, ditta aggiudicataria, 
esecutore dell’Accordo, ditta manutentrice, manutentore, affidatario; 

 Capitolato Speciale d’Appalto / CSA: il presente documento; 

 Codice/ Codice dei Contratti : Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. 

 Ordinativo e/o Contratto applicativo/ specifico/ attuativo: il singolo contratto di appalto/ ordinativo 
che viene affidato dalla Stazione appaltante all’operatore economico, in esecuzione dell'Accordo Quadro 
nella misura richiesta al verificarsi delle relative esigenze. 

 R.U.P.: responsabile unico del procedimento. 

Art. 2 OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

L’Accordo quadro di cui al presente Capitolato, ha per oggetto i lavori di ripristino e adeguamento degli impianti 
antincendio installati presso le residenze e gli uffici di DiSCo, compresi gli Hub culturali, elencati nella Relazione 
Generale, svolto attraverso ordinativi specifici del presente accordo quadro. interventi 

Con questo appalto inoltre, la stazione appaltante si propone l’obiettivo di realizzare, là dove non presenti, gli 
impianti d’illuminazione di emergenza (plafoniere autonome e soccorritori), gli impianti di rivelazione fumi, gli 
impianti idrici fissi antincendio (idranti, naspi, pompe di surpressione, etc.) o altri tipologie di impianto a servizio 
di aree con particolari esigenze (CED, depositi, locali tecnici, ecc). 
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Si propone inoltre di rinnovare, sostituire, integrare, gli impianti esistenti ed inoltre di effettuare tutti gli 
interventi di carattere innovativo, di natura impiantistica finalizzati ad adeguare le singole unità immobiliari di 
nuova acquisizione alle norme vigenti. Si propone inoltre di predisporre prestazioni che operino su richiesta del 
RUP oltre la normale manutenzione ordinaria per sostituire in tutto o in parte le seguenti componenti degli stessi 
impianti, indicate qui a titolo indicativo e non esaustivo 

 idranti, naspi, pompe di surpressione, manichette, lance, etc. 

 plafoniere autonome e soccorritori 

 sensori di rilevazione fumi 

 targhe ottiche-acustiche 

 centraline antincendio e allarme comprese le sole batterie e altri componenti 

 porte REI, magneti e molle di porte tagliafuoco  

 ecc. 

I componenti da sostituire, previa accettazione del Direttore dell’Esecuzione del contratto, saranno posti in 
opera perfettamente funzionanti e dovranno essere costituiti da ricambi originali dei prodotti installati, nel caso 
siano essi irreperibili sarà onere dell’appaltatore adeguare l’impianto per assicurare il perfetto funzionamento. Per 
il materiale sostituito, che dovrà avere caratteristiche qualitative analoghe a quello installato, dovrà essere 
rilasciata la “dichiarazione di conformità alla regola dell’arte” secondo quanto disposto dal D.M. 37/2008. 

L’Accordo Quadro ha la finalità di regolamentare i contratti applicativi/specifici che verranno assegnati 
all’operatore economico Aggiudicatario, durante il periodo di durata del medesimo Accordo e che saranno volti 
all’esecuzione di singoli interventi. Pertanto, con la presente procedura, DiSCo intende regolamentare gli 
affidamenti di appalti applicativi/specifici concernenti l’esecuzione degli interventi di riparazione e di tutte quelle 
opere e provviste emergenti ed occorrenti che, per la durata dell’Accordo Quadro, dovessero rendersi necessari 
negli immobili in proprietà o in gestione dell’ente. 

Art. 3 VALORE STIMATO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il valore (o quantità) stimato dell’Accordo Quadro, rappresentativo della sommatoria del valore presunto degli 

eventuali contratti specifici/ordinativi che verranno affidati al medesimo operatore economico individuato, è pari 

presuntivamente ad € 786.885,25, IVA esclusa, di cui € 31.475,41, IVA esclusa relativi agli oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso per il periodo di 24 mesi decorrente dalla stipula del contratto, definito come segue: 

Tabella 1  

Lavorazione Categoria Classifica 
Importo           

(IVA esclusa) 
Incidenz
a Totale 

Prevalente 
Scorporabile 

Impianti tecnologici OG11 Class. III 786.885,25€ 100% prevalente 

Gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso sono pari a € 31.475,41, IVA esclusa. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D.Lgs. n. 36/2023 il valore dell’appalto comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 196.721,31 calcolati sulla base dei costi orari previsti 
dal CCNL “Metalmeccanici industria” e “Edilizia Industria”. Tuttavia si specifica che l’importo corretto verrà 
computato di volta in volta in relazione alle attività da svolgere all’interno dei singoli contratti. 
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L'operatore economico aggiudicatario prende atto ed accetta che le prestazioni oggetto del presente Accordo 
Quadro (compresi tutti gli eventuali oneri ad essere correlati) saranno certe e determinate solo al momento della 
stipula dei singoli contratti di appalto specifici/ordinativi, così come la relativa durata, il luogo di esecuzione e la 
quantità degli stessi. 

Resta inteso che i lavori oggetto della presente procedura non devono intendersi affidati in via esclusiva, 
potendo, quindi, DiSCo, in ragione di nuove e diverse esigenze che dovessero emergere, indire nuove procedure 
di gara aventi ad oggetto l'affidamento di lavori. DiSCo potrà esercitare tale facoltà anche nel caso in cui 
l'Accordo Quadro fosse ancora valido ed efficace. In tale ipotesi, l’Affidatario rinunzia sin da ora a qualsivoglia 
pretesa nei confronti di DiSCo a qualsivoglia titolo. 

Gli importi sopra riportati hanno la funzione di indicare il limite massimo delle prestazioni ed hanno carattere 
presuntivo; infatti il presente affidamento potrà subire delle variazioni in aumento o in diminuzione sulla base del 
reale fabbisogno, senza che ciò comporti alcun tipo di responsabilità, neanche precontrattuale, a carico 
dell'Amministrazione e senza che i concorrenti o l'aggiudicatario possano vantare titolo alcuno a risarcimenti e/o 
indennizzi di sorta, nel caso il valore dei singoli appalti applicativi /specifici sia inferiore a quello descritto nella 
Tabella 1 presente articolo. 

I concorrenti o l'aggiudicatario, inoltre, non potranno vantare titolo alcuno o risarcimenti e/o indennizzi di sorta, 
nel caso di mancata attivazione e/o interruzione del servizio in Accordo Quadro da parte dell'Amministrazione e 
dei singoli appalti applicativi/ordinativi. 

L'Appaltatore riconosce ed accetta che l'importo del presente Accordo è da considerarsi quale importo massimo 
di spesa e che lo stesso (qualora siano attivati tutti gli appalti applicativi/ordinativi fino al raggiungimento totale 
del valore del presente Accordo quadro) remunera tutte le attività che l'Appaltatore rinunciando sin da ora a 
richiedere ed ottenere qualsiasi ulteriore corrispettivo e o somma. 

L'Amministrazione non assume alcun obbligo in ordine al raggiungimento dell'importo complessivo del presente 
Accordo quadro che è un importo stimato e, quindi, meramente presuntivo e rilevante per il calcolo della soglia 
di cui all'art. 14 del Codice dei contratti di cui al D.Lgs 36/2023. 

L'Amministrazione non è vincolata a stipulare nel periodo di durata del presente Accordo, contratti di 
appalto/ordinativi che esauriscono, in tutto o in parte, l'oggetto del presente Accordo. L'Amministrazione, potrà, 
altresì, esaurire l'oggetto del presente Accordo in un termine inferiore a quello massimo di durata dello stesso 
come previsto dal presente Capitolato; in tali casi l'appaltatore non avrà nulla a pretendere a qualsiasi titolo e 
rinuncia, fin d'ora, a qualsiasi azione a titolo di responsabilità contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale. 
L'Appaltatore è, invece, vincolato a stipulare i singoli Contratti di appalto/ordinativi specifici, alle condizioni di 
aggiudicazione del presente Accordo, secondo le modalità di cui agli articoli successivi del presente Capitolato. 

L'efficacia dell'Accordo quadro sarà di ventiquattro mesi a decorrere dalla data di stipulazione del contratto salvo, 
invece, che tale importo massimo previsto venga raggiunto in un termine minore (il contratto relativo 
all'Accordo quadro, in tal caso, cesserà di produrre effetti).  

Ove, alla scadenza del termine di cui al comma che precede (scadenza del contratto), fossero ancora in corso 
lavori richiesti con i Contratti di Appalto stipulati tra le parti in esecuzione del presente Accordo, esso si 
intenderà prorogato del tempo previsto dal Contratto di appalto per l'ultimazione dei relativi lavori. 

La protrazione della durata del presente Accordo, non darà all'appaltatore alcun titolo per pretendere compensi o 
indennizzi di qualsiasi genere. 
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Non potranno essere stipulati Contratti di Appalto dopo la scadenza del termine di durata del presente Accordo 
di cui al precedente comma. 

Al presente appalto si applicano le clausole di revisione dei prezzi previste dall'articolo 60, comma 3, lettera a) del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  

Art. 4 DISCIPLINA ECONOMICA DELL'ACCORDO QUADRO 

I prezzi unitari dedotti in contratto sono quelli desunti dal ribasso unico percentuale offerto sulla “Tariffa dei 
prezzi, edizione luglio 2023, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio” approvata con la Deliberazione della 
Regione Lazio del 14/04/2023, n. 101 che costituisce l’elenco dei “prezzi unitari” da applicare ai singoli contratti 
applicativi.  

I prezzi unitari offerti sono vincolanti per tutta la durata dell’AQ e pertanto l’Aggiudicatario non potrà offrire 
prezzi unitari superiori a quelli offerti in fase di gara. 

I prezzi unitari contrattuali, salvo dove diversamente specificato, comprendono tutti gli oneri relativi alle 
assistenze murarie, lavorazioni provvisorie, trasporti, interventi di facchinaggio, opere di finitura, pulizia, etc.  

È da ritenersi sempre compensato nei prezzi contrattuali, ove non diversamente specificato: 

 per ogni lavoro (contratto applicativo): fornitura e prestazione anche se non esplicitamente riportati nelle 
descrizioni dei lavori, ma che risultassero necessari per il completamento o realizzazione dell'opera 
secondo la regola dell’arte;  

 ogni onere relativo al trasporto a discarica e allo smaltimento del materiale di rifiuto; 

 ogni spesa relativa a cave di prelievo o di deposito;  

 ogni onere necessario alla predisposizione del cantiere o di occupazione temporanea di suolo pubblico 
(compreso l'eventuale pagamento delle relative imposte e tasse); 

 l'utilizzo dei necessari mezzi d'opera e opere provvisionali;  

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale 
posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall'Appaltatore.  

Nei prezzi contrattuali sono compresi altresì tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente CSA e negli altri 
atti contrattuali.  

Le indicazioni e le prescrizioni dei documenti dell'Accordo Quadro non potranno comunque mai interpretarsi 
nel senso di escludere, dagli obblighi e oneri dell'Appaltatore, ciò che, pur non essendo categoricamente 
espresso, si rende tuttavia necessario per dare i lavori interamente e perfettamente compiuti.  

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa e approfondita conoscenza 
delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere, rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico, che 
dovesse derivare da un'errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale 
valutazione degli interventi da eseguirsi da parte dell'Appaltatore. 

Come previsto dall’art. 1 dell’Allegato II.14 del Codice dei Contratti, nel caso sia necessario definire nuovi prezzi 
questi ultimi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l'Appaltatore.  
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Quando sia necessario utilizzare una voce elementare di elenco prezzi non prevista dal contratto o adoperare 
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali si valutano:  

 ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

 desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41, comma 13 del D.Lgs 36/2023, ove esistenti; 

 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

In ogni caso ai così detti nuovi prezzi si applicherà il ribasso percentuale offerto in sede di gara. 

Art. 5 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEGLI ORDINATIVI/CONTRATTI APPLICATIVI 

L'affidatario si impegna irrevocabilmente ad eseguire i contratti applicativi/ordinativi che verranno affidati al 
medesimo operatore economico individuato dalla presente procedura di gara. 

I singoli ordinativi /appalti applicativi, oltre a rinviare alle prescrizioni previste nel presente Capitolato, saranno 
formalizzati mediante apposito scambio di lettere o scrittura privata o altre modalità stabilite 
dall’Amministrazione, con le quali la Stazione appaltante stessa disporrà l'ordinazione delle varie prestazioni. 

Ciascun Contratto applicativo/ordinativo dovrà prevedere lo sviluppo di adeguata documentazione (anche di 
natura progettuale) o allegazioni sulla base della normativa vigente di settore qualora necessaria e sulla base degli 
importi dell’appalto e della complessità dello stesso. 

Tali motivazioni supportano anche la scelta di nominare da parte della SA di vari organi preposti all’esecuzione e 
al controllo dell’appalto specifico. 

Per gli ordinativi/appalti applicativi, DiSCo invierà all’Affidatario una Richiesta di Offerta su cui andranno 
elencate le varie prestazioni richieste, secondo le tempistiche concordate e definite di volta in volta con l’impresa. 
L’affidatario risponderà per accettazione del singolo ordinativo tramite PEC. 

Ad ogni singolo ordinativo si applica il ribasso percentuale offerto in sede di gara sulla “Tariffa dei prezzi per le opere 
pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023” approvata con la Deliberazione della Regione Lazio del 
14/04/2023, n. 101. 

L’affidatario eseguirà le prestazioni oggetto dell'Accordo Quadro alle condizioni offerte in fase di aggiudicazione 
della presente procedura di gara. 

L'Appaltatore, preso atto della natura dell'Accordo, si impegna ad eseguire le prestazioni a regola d'arte e nel 
rispetto di tutte le norma di legge e di regolamento e di tutte le disposizioni, anche amministrative, vigenti o 
entrate in vigore durante l'esecuzione del presente Accordo, oltreché di quelle contenute nel presente Accordo e 
nei relativi documenti e di quelle che verranno impartite dall'Amministrazione. 

L’Appaltatore è obbligato all’esecuzione degli interventi assegnati. 

In mancanza di esecuzione dell’ordinativo applicativo da parte dell’appaltatore, anche a seguito di sollecito 
inviato via semplice mail, DiSCo potrà annullare il suddetto ordinativo ed assegnarlo ad altro operatore 
economico. 
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La Verifica della Progettazione di cui all’art. 42 del D.Lgs 36/2023 verrà eseguita dal RUP su ogni appalto 
specifico. 

Terminato il plafond indicato nella tabella 1, l’Amministrazione procederà attraverso altre procedure, al di fuori 
del presente Accordo Quadro. 

Art. 6 TIPOLOGIA DI PRESTAZIONI RICHIESTE 

L’obiettivo fondamentale è quello di garantire che tutti i sistemi di sicurezza antincendio siano efficienti e 
perfettamente funzionanti, nonché rispondenti alle indicazioni di legge e alle regole tecniche di riferimento. 

Le attività oggetto del presente appalto riguardano interventi su: 

 unità immobiliari adibite a residenze universitarie; 

 immobili adibiti ad uffici centrali ed a uffici a servizio delle residenze; 

 immobili adibiti ad uffici e attività aperte al pubblico; 

Le prestazioni dovranno essere espletate con riferimento a tutti gli insiemi impiantistici e relativi componenti e/o 
comunque almeno a quelli indicati nel seguente elenco: 

 Compartimentazioni, serrande tagliafuoco; 

 Impianti rivelazione e allarme incendi (IRAI); 

 Impianti di diffusione sonora degli allarmi con altoparlanti (EVAC)  

 Sistema di supervisione dell'impianto antincendio; 

 Estintori portatili e carrellati;  

 Centrale di pressurizzazione; 

 Rete idrica e terminali antincendio; 

 Impianti spegnimento automatico a gas inerte; 

 Impianti di spegnimento a sprinkler o watermist; 

 Impianti di spegnimento aereosol di sali di potassio; 

 Sistemi per lo smaltimento del fumo e del calore naturali (SENFC) e forzati (SEFFC) 

 Sistemi a pressione differenziale (PDS) 

 Sistemi a schiuma 

 Sistemi ad aerosol condensato 

 Sistemi a riduzione di ossigeno (ORS) 

 Sistemi ad acqua nebulizzata (Water Mist) 

 Segnaletica antincendio e vie di esodo; 

 Illuminazione di emergenza; 

 Porte tagliafuoco; 

 Porte con maniglione antipanico; 

Le prestazioni riguardano in particolar modo: 

 Attività erogate su richiesta, o comunque per opportunità/necessità legate al verificarsi di un particolare 
evento, necessarie per il ripristino della normale funzionalità degli impianti o svolte a seguito di specifica 
richiesta dell’Amministrazione Contraente e comprensive della fornitura dei componenti e del materiale 
necessario; 
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 realizzazione, là dove non presenti, di impianti d’illuminazione di emergenza (plafoniere autonome e 
soccorritori), di impianti di rivelazione fumi, di impianti idrici fissi antincendio (idranti, naspi, pompe di 
surpressione, etc.) o altri tipologie di impianto a servizio di aree con particolari esigenze (CED, depositi, locali 
tecnici, ecc). 

Art. 7 REFERENTI DI DISCO 

DiSCo, per lo svolgimento delle attività di propria competenza, dedica proprio personale dipendente e/o 
incaricato, che costituisce l’interfaccia con gli appaltatori. Di norma, salvo diversi accordi, il personale DiSCo è 
disponibile nel normale proprio orario di lavoro. 

Art. 8 ORARIO DEGLI INTERVENTI  

Gli interventi manutentivi dovranno essere effettuati durante il normale orario di lavoro dall’Appaltatore e saranno 
compensati a seguito di relativa contabilità emessa del tecnico DiSCo referente, sulla base di quanto previsto 
all’art.3 del presente Capitolato. Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti a regola d’arte e secondo le specifiche 
dei vari documenti tecnici allegati alla gara. 

Art. 9 OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte nel presente capitolato d'oneri, l'appaltatore si impegna, 
sostenendone tutti gli oneri economici, a conformarsi alle seguenti prescrizioni: 

- fornire quanto necessario; 

- adottare tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità agli operai, alle 
persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità 
ricadrà esclusivamente sull'appaltatore, pertanto con esclusione di ogni responsabilità tanto della stazione 
appaltante quanto del personale da esso preposto alla direzione e sorveglianza; 

- risarcire gli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione della fornitura e relativa posa in opera, 
fossero arrecati a persone o all'immobile interessato dalla fornitura; 

- eseguire tutti gli adempimenti e le spese nei confronti delle autorità amministrative, organismi ed enti aventi il 
compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare autorizzazioni, tra cui quelli relativi 
all'occupazione di suolo pubblico, ai permessi di accesso e sosta alla zona dei lavori con gli automezzi, a eventuali 
permessi per carico - scarico merci; 

- effettuare la pulizia delle opere realizzate al fine di consentire l'uso in condizioni di perfetta igiene, compreso lo 
smaltimento dei materiali d'imballo secondo la normativa nazionale e/o comunale; 

- verificare che il personale incaricato per lo svolgimento del servizio sia munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro 
in conformità all'art. 26 del D. Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i. 

- impiegare, per lo svolgimento dell’appalto, tecnici manutentori qualificati provvisti di adeguata formazione 
secondo i profili professionali definiti dal DM 2/9/2021; 
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-impiegare, per lo svolgimento dell’appalto, personale provvisto di adeguata qualificazione professionale 
regolarmente inquadrato nei rispettivi livelli professionali previsti dal CCNL e in possesso di quanto previsto 
dalla vigente normativa di settore; 

- utilizzare personale che osservi diligentemente le disposizioni disciplinari di DiSCo e che sia in grado di 
mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, riservato, corretto e disponibile alla collaborazione con il 
personale dipendente della Stazione appaltante e con l'utenza; 

- utilizzare strumenti e apparecchiature idonei per l'esecuzione delle prestazioni; 

- fare adottare i mezzi di protezione necessari ed esigerne il corretto impiego; 

- di dichiarare la conformità delle apparecchiature tecniche e loro installazione; 

- l'impegno a conformarsi a tutte le ulteriori indicazioni fornite dall'Amministrazione. 

- a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 
svantaggiate. 

- a fornire i dipendenti di apposito tesserino di riconoscimento con relativa foto e contrassegno aziendale così 
come previsto dall’art. 26, comma 8 del D. Lgs. n. 81/2008 e smi; 

Art. 10 REFERENTI DELLE PARTI CONTRATTUALI 

Nell'ambito del rapporto contrattuale, si identificano alcune figure/funzioni chiave. 

Per l’Appaltatore 

L’appaltatore, al momento della sottoscrizione del Contratto, dovrà nominare un Responsabile del Servizio a cui 
è affidata la direzione del servizio. 

Il Responsabile del servizio sarà il soggetto impegnato nell’attività di coordinamento; nel caso in cui l’attività di 
coordinamento fosse eseguita da più coordinatori, il Responsabile del Servizio sarà il Coordinatore con almeno 5 
anni di esperienza nel settore oggetto della gara ed in caso di parità sarà il più anziano nel settore oggetto della 
gara 

Il Responsabile del Servizio così nominato sarà il referente responsabile nei confronti dell’Amministrazione, 
quindi, avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto l’appaltatore. Tale Responsabile dovrà garantire la 
reperibilità e la disponibilità a recarsi presso l’Amministrazione quando richiesto dalla stessa. 

Il Responsabile del Servizio avrà l’obbligo della reperibilità nei giorni e negli orari lavorativi del servizio e 
provvederà a garantire la qualità del servizio, anche attraverso la verifica della qualità percepita da operatori ed 
utenza, la rispondenza del servizio stesso alle prescrizioni di legge ed alla “Documentazione di gara”. Questi 
garantirà, altresì, la massima collaborazione possibile con i Direttori dell’esecuzione del contratto nominati 
dall’Amministrazione.  

In caso di assenza o impedimento del suddetto Responsabile (ferie, malattie, ecc.) l’appaltatore provvederà a 
nominare un sostituto. 

Per l'Amministrazione 
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Il Responsabile Unico del Progetto (RUP): svolge i compiti e funzioni previsti dalla vigente normativa di settore (art. 
15 del D.Lgs. n. 36/2023 e allegato I.2 del medesimo decreto legislativo) oltre a quelle previste dal presente 
Capitolato. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto: sarà l’interfaccia del Responsabile nominato dall’appaltatore del 
servizio. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dell’esecuzione 
opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile nell’esclusivo 
interesse all’efficiente e sollecita esecuzione del contratto. Svolge i compiti previsti dall’art. 114 del D.Lgs. n. 
36/2023 e dall’allegato II.14 del medesimo decreto legislativo. L’amministrazione può nominare, su indicazione 
del direttore dell’esecuzione e sentito il RUP, uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo per 
svolgere, su espressa disposizione del direttore dell’esecuzione, ogni utile e complementare compito rientrante 
nel novero delle funzioni attribuite a quest’ultimo. 

Il Direttore dell’esecuzione dovrà attivarsi per eseguire o fare eseguire tutti i controlli opportuni per il regolare 
svolgimento dei servizi, fermo restando il rispetto delle norme igienico-sanitarie per tutti coloro che accedono ai 
locali adibiti ai servizi. 

Le comunicazioni e gli eventuali disservizi e inadempienze contestate dal Direttore dell’esecuzione al 
Responsabile del Servizio si intendono come presentate direttamente all’appaltatore. 

Art. 11 DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni 
di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

 segnalare tempestivamente al Stazione Appaltante ed al RUP il ritrovamento, nel corso dei lavori di 
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

L’Appaltatore è tenuto a eseguire gli interventi nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al DM  23 giugno 2022 
“Criteri  ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento 
dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di  progettazione  e lavori per interventi edilizi” di 
cui alla G.U. Serie Generale n. 183 del 6 agosto  2022, se e nella misura eventualmente applicabili. 

Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno intendersi in possesso delle 
cosiddette caratteristiche ambientali minime, anche se non specificatamente riportate nella voce. 

Art. 12  CONSEGNA DEI LAVORI 

Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori entro il termine di 
quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 
munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei 
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lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 
termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti 
al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento 
del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare 
una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima 
convocazione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle 
spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 
12 e 13 dell’art. 3 dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto a un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite dal comma 14 dell’art. 3 dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti. 

La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere 
l’istanza di recesso dell’esecutore. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni 
di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 3 dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti. 

Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 3 dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti il RUP ha l’obbligo di 
informare l’ANAC. 

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei 
luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei 
lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’esecutore stesso; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che 
lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale d’appalto lo 
preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e 
degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 
applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti 
gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il 
direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che 
l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
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Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 
consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle 
differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della stazione appaltante del 
direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al medesimo, tale ritardo è valutabile 
dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti di personale interno alla stessa; in caso di 
affidamento dell’incarico a soggetto esterno, all’atto del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico 
dello stesso per la ritardata consegna. 

Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori 
attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di quanto stabilito dal capitolato d’appalto e, comunque, in 
misura non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

Nei casi previsti dai commi 12 e 13 dell’art. 3 dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti, ove l’istanza dell’esecutore 
non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti 
dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera 
prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino 
alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste dai commi 12 e 13 dell’art. 3 
dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti, nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore. La richiesta di 
pagamento degli importi spettanti a norma dei commi 12 e 13 dell’art. 3 dell’ALL. II.14 al Codice dei Contratti, 
debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma 
del primo periodo è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei 
lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità. 

Nel caso di subentro di un esecutore a un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige apposito 
verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera 
e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 
Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure 
rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni e i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo 
il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante 
ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Art. 13 IMPIANTO DEL CANTIERE  

L'Appaltatore dovrà provvedere entro 5 (cinque) giorni dalla data di invio dell’ordinativo, alla messa in esercizio 
dell'impianto di cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori, redatto dalla 
stazione appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione dell'intervento, ed allegato ai documenti 
progettuali consegnati per l’ordinativo/appalto in oggetto. 
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Art. 14 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove 
previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

I materiali dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel “Affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, approvato con DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie 
Generale n. 259 del 6 novembre 2017. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, 
alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli 
dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, 
nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i 
componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva dei 
materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 
sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più 
accurata.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal 
direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali 
diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato 
difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, 
entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, 
al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 
legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi 
delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo 
anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità 
poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Art. 15 ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 
lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 
delle disposizioni impartite dal RUP, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle 
leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  
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Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, al riguardo, presenti nel Capitolato Speciale d’appalto, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 
consegnati al RUP almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed andranno 
corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei 
dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è 
tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti 
l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali 
impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio del 
RUP, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con 
altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 
accettazione effettuata dal RUP non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo 
finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 
relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica 
oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, 
danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed 
ogni altra anomalia segnalata dal RUP, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

Art. 16 IMPIANTO DEL CANTIERE  

L'Appaltatore dovrà provvedere entro 5 (cinque) giorni dalla data di invio dell’ordinativo, alla messa in esercizio 
dell'impianto di cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori, redatto dalla 
stazione appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione dell'intervento, ed allegato ai documenti 
progettuali consegnati per l’ordinativo/appalto in oggetto. 

Art. 17 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove 
previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

I materiali dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel “Affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, approvato con DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie 
Generale n. 259 del 6 novembre 2017. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, 
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alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli 
dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, 
nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i 
componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva dei 
materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 
sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più 
accurata.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal 
direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali 
diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato 
difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, 
entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, 
al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 
legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi 
delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo 
anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità 
poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Art. 18 ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 
lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 
delle disposizioni impartite dal RUP, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle 
leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, al riguardo, presenti nel Capitolato Speciale d’appalto, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 
consegnati al RUP almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed andranno 
corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei 
dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è 
tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti 
l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali 
impiegati. 
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Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio del 
RUP, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con 
altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 
accettazione effettuata dal RUP non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo 
finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 
relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica 
oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, 
danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed 
ogni altra anomalia segnalata dal RUP, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

Art. 19 SOSPENSIONI DEI LAVORI 

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

a. quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il 
direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

b. per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un suo 
legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - riportando: 

a) le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 
b) lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate al 

fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 
c) la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della 

sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre termini 
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo termine 
contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale di 
ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore 
ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma il RUP non ha 
ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la ripresa al 
direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 
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Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 
verbale. 

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono iscritte, a 
pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda esclusivamente 
la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui 
l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse 
da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’articolo 121 del codice è quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14 del Codice dei contratti. 

Art. 20 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER 
MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Responsabile del Procedimento ovvero la Stazione Appaltante, potrà ordinare la sospensione dei lavori, 
disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate 
le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente la Stazione Appaltante non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle 
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto. 

Art. 21 PROROGHE 

L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 
potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse dal Stazione 
Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l'ultimazione dei 
lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore qualora la maggior 
durata dei lavori sia imputabile al Stazione Appaltante. 

Art. 22 MODIFICHE, VARIAZIONI E VARIANTI CONTRATTUALI  

Ai sensi dell’art. 120, comma 1 del D.lgs. 36/2023 s.m.i., le eventuali modifiche, nonché le varianti, relative a 
contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP. 

Il Direttore dei lavori effettua gli accertamenti necessari in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui 
all’articolo 120 del codice. Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 120, comma 1, lettera c), del codice, il 
Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte della Stazione Appaltante 
della sua non imputabilità, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 
dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.  
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Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, l’appaltatore provvede all’esecuzione di tali prestazioni, alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga 
variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 
tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso 
nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è 
formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli 
atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo 
risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del codice.  

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il 
prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono 
valutati:  

 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;  

 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del RUP.  

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati.  

Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente alla Stazione Appaltante.  

In caso di modifiche al progetto non disposte dal Direttore dei Lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le 
disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso.  

Il Direttore dei Lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e 
che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa alla Stazione Appaltante 
unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti 
funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano 
riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il 
tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le 
categorie di lavori. 

Art. 23 CONTO FINALE DI OGNI SINGOLO APPALTO SPECIFICO 

Il conto finale dei lavori, di ogni singolo appalto specifico, oggetto dell'accordo quadro viene redatto dal RUP 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, alla Stazione 
Appaltante per i relativi adempimenti. 
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Al conto finale dei lavori, il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 

a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 

c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli 
estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle 
eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve 
dell'esecutore non ancora definite; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e 
delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative 
conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del codice; 

m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche ed 
economiche che possono agevolare il collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dalla Stazione Appaltante all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene 
firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

Art. 24 ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dal RUP siano difformi dai patti contrattuali, o 
che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali da richiedere 
la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie 
eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 

Art. 25 PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a 
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pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione del certificato di 
collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è 
sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 
particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

 la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 

 l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle modalità di 
esecuzione dell’appalto; 

 le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale 
d’appalto o dal progetto esecutivo; 

 le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative 
agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

 le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero comportare 
la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a 
prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di 
carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) o se 
lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende 
come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento 
della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue riserve, scrivendo 
e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso 
cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei 
lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante di 
ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme 
che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le riserve 
non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono definitivamente accertati, e 
l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono. 

Nel caso in cui si dovesse ricorrere all’accordo bonario si applica quanto previsto dall’art 120 del D.Lgs 36/2023. 

Nel caso in cui si dovesse ricorrere alla transazione si applica quanto previsto dall’art 212 del D.Lgs 36/2023. 
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Art. 26 TERMINE ULTIMAZIONE LAVORI  

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in di volta in volta nei singoli appalti applicativi. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato per 
l'esecuzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma 
dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

A conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale attraverso PEC, ai 
sensi dell’art. 31 comma 2 lett. n) dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, procede 
alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il certificato di 
ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale certificato 
costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione, sia per 
l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la 
funzionalità delle opere. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo 
dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Stazione Appaltante alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in 
cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Stazione Appaltante, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel 
termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore, 
l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve 
le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L'occupazione, effettuata dal Stazione Appaltante senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Art. 27 COLLAUDO 

Il contratto è soggetto a collaudo per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative 
dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni 
contrattuali. 

Le attività inerenti al collaudo saranno svolte ai sensi e con le modalità previste dall’art. 116 del D.lgs 36/2023 e 
dall’allegato14. II del medesimo decreto legislativo.  

Art. 28 GARANZIA DEFINITIVA 

La Ditta appaltatrice a cui sarà affidata la fornitura, dovrà costituire ai sensi e con le modalità dell'art. 117, 
comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 la “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con 
le modalità di cui all'articolo 106 del Codice, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale salvo le eventuali 
riduzioni previste dalla normativa vigente. 
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La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, con 
le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 

Per le previsioni normative afferenti “alla garanzia definitiva” si rinvia all'art. 117 del Codice di e contratti. 

Art. 29 ASSICURAZIONI 

Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del d.lgs. 36/2023, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Si stabilisce che l'importo della somma da assicurare della polizza assicurativa corrisponde all'importo del 
contratto stesso e che la polizza deve essere prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.  

La copertura della predetta garanzia assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La polizza assicura la Stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzo nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari a € 2.500.000. 

Art. 30 DANNI ALLE OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l'esecuzione dei 
lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. 
Ricevuta la denuncia il RUP procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali 
prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che la Stazione Appaltante riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori 
necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

Art. 31 CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e che 
gli arrechino grave pregiudizio senza che egli sia potuto intervenire o abbia potuto prevenire mediante l'adozione 
di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
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I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se 
derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 

L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

 

Art. 32 CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto non può essere ceduto pena la nullità (si veda l'art. 119, comma 1 del D.lgs 36/2023). 

Art. 33 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del Codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 del 
Dlgs n. 36/2023; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del Dlgs n. 36/2023, 
superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui 
all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del 
Titolo IV della Parte V del Dlgs n. 36/2023. 

Il contratto di appalto potrà inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dell'esecuzione 
quando accerterà un grave inadempimento avvierà in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 
disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del 
RUP, dichiarerà risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore. 

Qualora, al di fuori di quanto sopra previsto, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dell'esecuzione gli assegnerà un termine che, 
salvo i casi d'urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, entro i quali dovrà eseguire le prestazioni. Scaduto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.14


 

 

 

 

24 

il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolverà il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle 
penali. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

Non sarà necessaria alcuna preventiva contestazione ed il contratto si risolverà di diritto nelle seguenti ipotesi: 

- attivazione, da parte di Consip e/o della Centrale Acquisti regionale, di bandi/Convenzioni a copertura di 
prestazioni analoghe a quelle oggetto del presente appalto, cui l’Amministrazione sia obbligata ad aderire; 

- esito negativo dell’informativa antimafia richiesta alla Prefettura di competenza;  

- casi di false dichiarazioni nel fornire le informazioni all'Amministrazione;  

- applicazione di un numero superiore a 5 penalità; 

- sospensione ingiustificata, per un periodo superiore a 5 giorni, delle prestazioni oggetto del presente Capitolato;  

- mancanza o perdita di tutte le licenze, i requisiti, le autorizzazioni ed i certificati necessari allo svolgimento del 
servizio;  

- violazione di obblighi attinenti al contratto configuranti un illecito penalmente perseguibile;  

- mancata osservanza del CCNL di riferimento o il mancato versamento dei contributi previdenziali cd 
assicurativi;  

- cessione anche parziale del contratto;  

- frode nel redigere i documenti contabili o mancanza degli stessi;  

- annullamento in ambito giurisdizionale della procedura di gara espletata per l'individuazione dell'operatore 
economico per l'esecuzione del presente appalto c/o ritiro in autotutela della stessa;  

- sopravvenuta condanna definitiva del Legale Rappresentante della Ditta appaltatrice;  

- mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta da parte dell'Amministrazione;  

- perdita dei requisiti (generali e speciali) previsti ai fini della partecipazione alla gara e di quanto dichiarato in 
sede di gara;  

- utilizzo dei dati personali in violazione a quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003 e dal G.D.P.R.;  

- inosservanza durante l'esecuzione del servizio dell'offerta tecnica e dell’offerta economica formulate in sede di 
gara; 

- inosservanza del codice di comportamento dei dipendenti di DiSCo (pubblicato sul sito istituzionale del 
committente). 
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- nei casi in cui le transazioni economiche sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
italiane spa; 

In tali ipotesi il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione 
dell'Amministrazione appaltante, espressa a mezzo lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola 
risolutiva, con conseguente perdita della cauzione da parte della società appaltatrice e fatta salva ogni richiesta di 
risarcimento danno, avanzata per le spese di maggior onere derivanti dalla necessità di affidare la fornitura e 
installazione ad un altro operatore economico. 

Ai sensi dell'art. 124, comma 1 e comma 2 del D.lgs n. 36/2023., in caso di risoluzione, l’Amministrazione potrà 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei 
lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. L'affidamento avviene alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  

L'Amministrazione si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa con funzioni 
specifiche relative all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp, 318 cp, 319 cp, 310 bis cp, 319 ter cp, 319 
quater cp, 320 cp, 322 cp, 322 bis cp, 346 bis co, 353 cp, 353 bis cp. 

Art.34 RECESSO 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può 
recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei 
lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo 
delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14. 

L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale comunicazione 
all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 
appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità 
dei servizi e delle forniture. 

Art. 35 RECESSO DAL CONTRATTO DA PARTE DELL'AFFIDATARIO 

Il recesso dal contratto da parte dell'aggiudicatario comporterà l'incameramento della cauzione definitiva fatti 
salvi i danni e le spese. 

Art. 36 MODALITÀ DI PAGAMENTO E OBBLIGHI DELL'AMMINISTRAZIONE 

In riferimento alle prestazioni indicate nel Capitolato tecnico, il pagamento del corrispettivo verrà liquidato a 
corpo entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura emesse mensilmente, nel rispetto dei termini 
contrattuali, riportando su ciascuna di esse i seguenti dati: 

 gli estremi dell'affidamento; 

 CIG e CIG derivato; 

 l'importo totale della prestazione. 
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 gli estremi dell'impegno cli spesa su cui dovrà gravare l'importo fatturato (comunicazione che sarà 
effettuata da parte di DiSCo). 

L'Amministrazione, tuttavia, potrà decidere di variare le modalità di pagamento sopra determinate 
predisponendo prescrizioni diverse inserite negli appositi appalti specifici stipulati con l'appaltatore. 

Le fatture dovranno essere pagate all'Appaltatore solo dopo la loro approvazione da parte del Direttore 
dell'esecuzione del contratto. Le fatture emesse dovranno essere accompagnate da una dettagliata relazione di 
rendicontazione sull'attività svolta dall'Appaltatore nel periodo temporale di riferimento, e saranno approvate, 
mediante benestare al pagamento, solo dopo che lo stesso Direttore avvia valutato la regolare esecuzione delle 
prestazioni attese dall'appaltatore in termini di corrispondenza, completezza, adeguatezza e tempestività e la 
coerenza delle attività svolte e con gli obbiettivi raggiunti. 

La società appaltatrice dovrà emettere fattura intestata a DiSCo - Via Cesare de Lollis, 24/15- 00185 Roma. 

In riferimento alle prestazioni nel presente del Capitolato d’oneri, dovranno essere emesse fatture ridotte 
ciascuna dello 0,50%, a titolo di ritenute a garanzia operate dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 11, comma 6 
del D.lgs 36/2023.  

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Le fatture dovranno essere spedite in forma elettronica, pertanto, l'Amministrazione non potrà più accettare 
fatture in forma cartacea. Si precisa che il mancato adeguamento da parte dell'aggiudicataria alla normativa 
relativa alla fatturazione elettronica impedirà l'Amministrazione di regolare il dovuto. Pertanto non saranno 
riconosciuti interesse di mora per ritardati pagamenti dovuti alla mancata emissione di fattura elettronica. 

Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, si consiglia di consultare il sito 
www.indicepa.gov.it (digitando l'Ente appaltante). Per le modalità operative, si rinvia al sito internet: 
www.fatturapa.gov.it che contiene una valida trattazione del sistema di fatturazione elettronica in esame.  

L'Amministrazione, verificata la correttezza dei dati, liquiderà la somma indicata in fattura.  

Il pagamento avverrà nei termini previsti dalla vigente normativa.  

Il pagamento sarà effettuato a mezzo di bonifico bancario sul conto dedicato comunicato dall’aggiudicatario ex 
art. 3, comma 7 della L. 13 agosto 2010, n. 136.  

Sulle somme potrebbero essere operate decurtazioni per gli importi eventualmente dovuti all’Amministrazione a 
titolo di penale (art.37 del presente Capitolato).  

Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compresi i ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, 
l’aggiudicatario potrà sospendere la prestazione del servizio; qualora l’aggiudicatario si rendesse inadempiente a 
tale obbligo, l’Amministrazione potrà risolvere di diritto il contratto.  

Il pagamento dei corrispettivi è subordinato peraltro all’acquisizione della documentazione relativa alla regolarità 
contributiva (DURC).  

Il pagamento della fattura è subordinato agli accertamenti di cui all’art. 48 bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602 
ed ai suoi provvedimenti attuativi.  
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A pena di nullità assoluta, l’aggiudicatario si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136.  

Prima dell’esecuzione del contratto l’appaltatore dovrà effettuare le comunicazioni di cui all’art. 3, comma 7 della 
L. 13 agosto 2010, n. 136.  

Il pagamento delle fatture avverrà previa verifica della regolarità della prestazione dei servizi. 

Art. 37 PENALI 

L'Appaltatore ha l'obbligo di organizzare una struttura tale da garantire che ogni intervento programmato o 
richiesto venga effettuato secondo i tempi e le modalità previste dal presente Capitolato e dal Capitolato tecnico. 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e 
l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al 
ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 

PROCEDIMENTO DI CONTESTAZIONE DELL'INADEMPIMENTO ED APPLICAZIONE 
DELLE PENALI 

La procedura di contestazione delle penali sopra esposte, nonché la percentuale massima applicabile di ciascuna 
delle penali sopra indicate e le conseguenze derivanti dall'applicazione di penali fino a detta percentuale massima, 
sono di seguito specificate: 

- Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all'applicazione delle penali stabilite, dovranno 
essere contestati all'Appaltatore per iscritto dall' Amministrazione; 

- L'Appaltatore dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed 
esauriente documentazione, all'Amministrazione medesima nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi 
dalla ricezione della contestazione stessa. Qualora le predette deduzioni non pervengano all'Amministrazione nel 
termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima 
Amministrazione, a giustificare l'inadempienza, potranno essere applicate all'Appaltatore le penali stabilite a 
decorrere dall'inizio dell'inadempimento. 

Nel caso di applicazione di penali, l’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall'applicazione delle 
penali con quanto dovuto all'Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in 
difetto, avvalersi della cauzione, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

Art. 38 STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE RELATIVE 

L’Impresa affidataria del servizio è tenuta alla stipulazione del contratto in forma pubblica amministrativa 
elettronica, nel termine che verrà previamente indicato dall’Amministrazione.  

Sono a carico dell’aggiudicatario, tutte le spese contrattuali oltre che le eventuali spese conseguenti allo svincolo 
della cauzione e tutte le tasse ed imposte presenti e future inerenti all’appalto. 

Ai sensi dell’art. 18 comma 6 del Dlgs 36/2023 la mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto 
dell’aggiudicatario potrà costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 
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Art. 39 RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Il Responsabile Unico del Progetto è l’ing. Massimiliano Patriarca. 

Art. 40 TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e smi s’informa che il titolare dei dati rilasciati per la partecipazione alla presente 
gara è DiSCo. 

Nella procedura di gara, saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite nel rispetto del 
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche. 

I dati forniti dalle imprese partecipanti saranno utilizzati per le finalità connesse alla presente gara e per 
l'eventuale stipula e gestione del contratto. 

In ogni caso l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti sarà consentito solo dopo 
l'approvazione dell'aggiudicazione. 

Art. 41 FORO COMPETENTE 

Per tutte le eventuali controversie che dovessero sorgere per l’affidamento o durante l’esecuzione del servizio 
e/o relative al contratto, sarà competente il Foro di Roma. 

Art. 42 CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Il presente capitolato non contiene la clausola compromissoria di cui all’art. 213 del Codice dei Contratti pubblici 
recante disposizioni in materia di arbitrato. 

Art. 43 NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente atteso nel presente Capitolato si fa riferimento alle norme previste dal Codice 
Civile in quanto applicabili, alle norme del Codice dei Contratti Pubblici in quanto richiamate, al Regolamento di 
attuazione del Codice in quanto richiamate, alla ulteriore normativa che disciplina i contratti pubblici in quanto 
applicabile ed a tutta la normativa speciale di settore e al Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 

La medesima impresa appaltatrice si obbliga altresì al rispetto di ogni norma di legge che dovesse intervenire 
successivamente alla stipula del presente contratto di appalto, senza pretendere e richiedere alcun onere in 
relazione agli adempimenti aggiuntivi che la legge potrebbe prevedere. Inoltre, il presente appalto è soggetto alle 
norme in materia di circolazione stradale e di trasporti pubblici ed a tutta la normativa di settore vigente. 

(Dichiarazione relativa all’approvazione specifica ai sensi dell’art. 1341, comma 2 del codice civile) 

L’Appaltatore dichiara di riconoscere e di approvare, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341, comma 2 del Codice 
Civile, tutte le condizioni, nessuna esclusa, indicate nei seguenti articoli del presente Capitolato: ARTICOLO 9 
(Obblighi dell’operatore economico aggiudicatario); ARTICOLO 32 (Cessione del contratto); ARTICOLO 33 
(Risoluzione del contratto); ARTICOLO 34 (Recesso); ARTICOLO 41 (Foro competente). ARTICOLO 29 42 
(Clausola compromissoria). 


